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Comune di Guardistallo 
 

Area Amministrativo-Contabile 
 
 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE  
2020 - 2022 

 
 

 

La presente nota integrativa al bilancio di previsione armonizzato, elaborato secondo i criteri di cui al D.Lgs. 

n. 118/2011, è redatta in applicazione di quanto previsto dal punto 9.11 del principio contabile applicato 

della programmazione allegato n. 3 al DPCM 28/12/2011. 

La nota integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati nella 

determinazione dei valori del bilancio di previsione. La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati 

quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

Il presente documento, redatto ai sensi del punto 9.11 del Principio contabile applicato alla 

Programmazione è conforme, nei contenuti, alle previsioni minime che il medesimo principio individua nei 

seguenti 11 punti: 

1. Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al Fondo Crediti Di Dubbia 

Esigibilità: i criteri di valutazione delle previsioni inserite nel bilancio di previsione sono stati finalizzati 

al rispetto dei principi contabili individuati nell’allegato 1 al D.Lgs. n. 118/2011 con particolare 

riferimento ai principi della veridicità, dell’attendibilità, dell’equilibrio e della prudenza. In particolare 

nell’effettuazione delle previsioni attinenti al primo titolo di entrata (entrate correnti di natura 

tributaria) si è tenuto conto delle disposizioni contenute nella legge di bilancio 2020. 

Il Comune di Guardistallo ha confermato per l’anno 2020 la struttura delle proprie aliquote in materia 

di Imposta Pubblicità e Diritti sulle Pubbliche Affissioni, secondo le modalità già previste per gli esercizi 

precedenti, nonostante la legge di bilancio 2019 abbia previsto lo sblocco delle aliquote fiscali.  

L’art. 1 comma 738 della legge n. 160/2019 (Legge di bilancio 2020) ha abolito l’imposta unica 

comunale di cui all’art. 1 comma 639 della L. n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014); resta in vigore la 

TARI mentre l’IMU viene disciplinata ora dalle disposizioni di cui ai commi da 738 a 783 dell’art. 1 della 

sopra richiamata L. n. 160/2019. La previsione complessiva del gettito della nuova IMU ordinaria per 

l’anno 2020 è stimata in € 490.000,00, in aumento di circa € 5.000,00 rispetto all’accertato del 2019, 

quale somma del gettito della “previgente” IMU e della “ex” TASI. La previsione per recupero evasione 

e coattivo dell’IMU si aggira ad € 30.000,00, uguale alla previsione assestata del 2019. 

Con Delibera di Consiglio Comunale n. 43 del 29/11/2019 il Comune di Guardistallo ha istituito, ai sensi 

e per gli effetti di cui all’art. 4 D.lgs. n. 23/2011, l’Imposta di Soggiorno dall’anno 2020 e ha approvato 
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il relativo regolamento con il quale si è provveduto a declinare gli aspetti operativi, gestionali, ivi 

comprese le esenzioni, oltre che di controllo e sanzionatori. 

L’imposta è corrisposta per ogni pernottamento nelle strutture ricettive ubicate nel territorio del 

Comune di cui alla legge regionale in materia di turismo, nel periodo 1° marzo – 31 ottobre e fino a 10 

pernottamenti consecutivi o 30 cumulativi nel corso di tale periodo ed è dovuta dai soggetti non 

residenti nel Comune che alloggiano nelle strutture stesse. Il gettito dell’imposta di soggiorno è stato 

stimato nell’anno 2020 in €. 10.000,00 sulla base delle tariffe, agevolazioni, esenzioni e del dato delle 

presenze. 

Per quanto attiene alla struttura delle tariffe TARI, la previsione introdotta tiene conto delle relative 

spese, attestandosi al valore dell’anno 2019 di € 341.334,00, essendo in corso la predisposizione dei 

nuovi prospetti per la determinazione reale del valore da calcolare secondo il nuovo metodo derivante 

dalle novità introdotte dalle recenti Delibere dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

(ARERA) in materia di costi efficienti del servizio di gestione dei rifiuti urbani e di nuovi obblighi di 

trasparenza (Delibere n. 443 e 444 del 31 ottobre 2019).  

Per quanto attiene nello specifico agli accantonamenti effettuati nel Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

(FCDE) si sono effettuate stime nel rispetto delle indicazioni contenute al punto 3.3 del principio 

contabile applicato alla contabilità finanziaria. In particolare nel calcolo in via previsionale del Fondo 

2020 ci si è avvalsi della facoltà prevista nell’esempio n. 5 del principio contabile per la contabilità 

finanziaria utilizzando per l’intero quinquennio 2014-2018 la formula:  

incassi di competenza es. X + incassi esercizio X+1 in c/residui X 

Accertamenti esercizio X 

 

Si è proceduto quindi ad una valutazione delle singole poste di entrata applicando la formula della 

media semplice.  

Il Fondo crediti dubbia esigibilità risulta di euro 53.768,75 per l’anno 2020 corrispondente alla 

percentuale minima del 95% delle voci considerate.  

Per quanto riguarda le voci di entrata per le quali non si è previsto l’accantonamento al FCDE sono di 

seguito sintetizzate.  

Al titolo I non è stato previsto accantonamento per le voci legate ad entrate tributarie in 

autoliquidazione (IMU, imposta pubblicità e addizionale IRPEF) mentre si è proceduto per le entrate in 

liquidazione d’ufficio come la TARI.  

Al titolo II non si è proceduto ad accantonamento in quanto crediti derivanti da altre amministrazioni 

pubbliche.  

Al titolo III si è proceduto ad una verifica delle voci presenti non procedendo ad accertamento per le 

voci di bilancio che nel quinquennio in questione non presentavano significativa formazione di residui 

quali ad esempio i diritti tecnici e di segreteria, le concessioni cimiteriali. Per quanto concerne le 
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sanzioni da codice della strada, la mensa scolastica e il servizio di trasporto scolastico le funzioni erano 

trasferite all’Unione Colli Marittimi Pisani ma sono state reinternalizzate a seguito del recesso del 

Comune dall’Unione Colli Marittimi Pisani dal luglio 2016. Inoltre per i proventi relativi al servizio di 

trasporto scolastico non è stato previsto una percentuale di accantonamento in quanto il servizio viene 

monitorato dall’ufficio in modo da non avere scostamenti negli incassi previsti. 

Per il servizio relativo alla mensa scolastica, considerato che i buoni mensa vengono pagati e poi 

consegnati, non si verificano scostamenti tra gli accertamenti e i pagamenti, mentre per le sanzioni al 

codice della strada, non presentando nel quinquennio considerato la formazione dei residui, si è 

ritenuto di non procedere ad accantonare nessuna somma a FCDE. 

Al titolo IV non si è proceduto a stanziamento in quanto le voci di entrata qui previste sono 

rappresentate da trasferimenti di capitale derivanti da concessioni edilizie riscosse al momento del 

rilascio del permesso o, in caso di rateazione, assistiti da garanzia fideiussoria, oppure da trasferimenti 

da parte di enti pubblici.  

In sintesi le poste di entrata assoggettate a Fondo Crediti di dubbia esigibilità sono le 
seguenti: 

 

 Imposta Unica Comunale – componente TARI 

 Proventi luci votive 

 Uso dei fabbricati dell’ente 

 Canone impianto idrico 
 

Per quanto riguarda invece gli accantonamenti per spese potenziali gli stanziamenti sono pari ad € 

6.276,65 e riconducibili al fondo per fine mandato del Sindaco (€ 776.65), e a rinnovi contrattuali per i 

dipendenti (€ 5.500,00).  

 

In relazione alla spesa corrente le previsioni sono state impostate garantendo prioritariamente la 

copertura delle spese fisse (personale, mutui, utenze, imposte, tasse e simili) distribuendo le risorse 

residue in base alle priorità individuate dai responsabili di Area di comune accordo con gli 

amministratori.  

La suddivisione della spesa corrente per missioni e programmi viene riassunta nell’allegato al Bilancio 

di Previsione “Allegato n.12/3 al D.Lgs 118/2011 PROSPETTO DELLE SPESE DI BILANCIO PER MISSIONI, 

PROGRAMMI E MACROAGGREGATI”. 

2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre 2019. Come si evince dalla tabella allegata al Bilancio di Previsione l’avanzo presunto, per 

l’anno 2019 ammonta a € 598.215,29. 

La determinazione della parte vincolata, accantonata, la parte disponibile per gli investimenti verrà 

ricalcolata sulla base del riaccertamento ordinario dei residui dell’esercizio 2019 che formerà allegato 

al Rendiconto 2019 da approvare entro il 30/4/2020.  
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3. Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 

presunto: vale quanto enunciato al punto 2).  

4. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 

risorse disponibili: per il triennio 2020/2022 non sono previsti interventi finanziati con ricorso 

all’indebitamento; nuovi interventi di investimento da realizzare sono quelli previsti con l’introito degli 

OO.UU, con finanziamenti regionali ai piccoli comuni e per il 2020 di un contributo nazionale per 

l’efficientamento energetico. 

5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il Fondo Pluriennale Vincolato comprendano anche gli 

investimenti in corso di definizione le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 

programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi: non ricorre la fattispecie 

per il Comune di Guardistallo.  

6. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti: l’Ente non ha prestato garanzie a favore di altri soggetti.  

7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata: l’Ente non ha contratti relativi a questo genere di strumenti finanziari.  

8. L’elenco degli enti ed organismi strumentali: L’Ente non ha alcun organismo strumentale.  

9. Elenco delle partecipazioni possedute con indicazione della relativa quota percentuale: l’Ente è in 

possesso delle seguenti partecipazioni, come risulta anche dalla revisione annuale di cui alla 

deliberazione consiliare n. 46 del 18/12/2019:  

 

Societa’ partecipata Percentuale di 
partecipazione 

Attività svolta 

Azienda Servizi Ambientali 
spa 

0,144 
Gestione acquedotto e reti 
fognarie 
 

ATL srl 0,13 
Trasporto pubblico locale  
IL LIQUIDAZIONE 

G.A.L. Etruria Scarl 1,70 

gestione fondi leader plus per 
fini di sviluppo locale previsto 
dalle iniziative a sostegno 
delle aree rurali 

Azienda Pisana Edilizia Sociale 

S.C.P.A 
0,20 

Amministrazione di condomini 
e gestione di beni immobili per 
conto, costruzione di edifici 

residenziali e non residenziali, 
locazione immobiliare di beni 
propri 

Reti Ambiente S.p.A. 0,03 

Servizio gestione integrata 
rifiuti sul territorio della 
comunità d'ambito territoriale 
ottimale "Ato Toscana Costa" 

Promozione e Sviluppo Val di 
Cecina 

0,25 
Promozione dello sviluppo 
delle aree omogenee 
IN LIQUIDAZIONE 
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Riguardo alle decisioni strategiche su questo aspetto della gestione si rimanda a quanto contenuto nella 

suddetta deliberazione. 

10. Entrate e spese non ricorrenti: dovendo distinguere, in relazione a quanto richiesto dalla nota 

9.11.3 del principio contabile, entrate e spese straordinarie all’interno del bilancio di 

previsione 2018, si riporta di seguito una tabella esplicativa delle singole voci di entrata e di 

spesa aventi carattere non ricorrente: 

entrate non ricorrenti destinate a spesa corrente  Anno 2020 

Rimborso spese elettorali  € 8.000,00 

contributo per permesso di costruire destinati a spesa corrente 0 

contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni  

recupero evasione tributaria  € 30.000,00 

canoni per concessioni pluriennali  

sanzioni codice della strada  € 6.000,00 

altre da specificare  

Totale  € 44.000,00 

 

spese del titolo 1° non ricorrenti  Anno 2020 

Spese per consultazioni elettorali  € 8.000,00 

Finalità art. 208 C.D.S.  € 3.000,00 

spese per eventi calamitosi   

Spese per attività culturali  € 17.100,00 

Contributi ad associazioni culturali  € 2.000,00 

Oneri straordinari gestione corrente   

Altri contributi (sport-sociale-scuola-turismo)  € 11.000,00 

Personale a tempo determinato  € 5.730,00 

Lavori di pubblica utilità 2020   

Interventi manutenzione una tantum per risparmio energetico   

FCDE ACCANTONATO  € 53.789,91 

altre da specificare  

Totale  € 100.619,91 

 

11. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione 

del bilancio: Per una corretta interpretazione delle previsioni di bilancio 2020/2022 è necessario 

fornire alcune sommarie indicazioni:  

- Le entrate dei permessi a costruire sono state previste come segue: nel triennio 2020/2022 sono 

stati previsti per euro 50.000,00 e sono stati destinati tutti agli investimenti.  

 

Guardistallo, li 03/02/2020 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 Lucia Ulivieri 


